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EL VIAJE DEL SABOR
È una valigia il simbolo del viaggio del sapore messo a punto 

da Antoni Miralda. Un’istallazione audiovisiva dell’artista catalano 
che ci accoglie e via via ci accompagna nel padiglione spagnolo 
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Un viagio nel sa-
pore che inizia 
non appena si 
entra nel padi-

glione della Spagna con 
una gigantesca valigia di 
5 metri per 4 sulla quale 
sfilano immagini di cibo. 
Si entra e altre 20 valige 
a dimensione naturale 
segnano quello che Anto-
ni Miralda, uno dei mag-
giori esponenti dell’arte 
Commestibile e della 
Food Culture, ha immagi-

nato come un viaggio nel 
sapore.  Ogni valigia pro-
ietta proposte visive dedi-
cate a un alimento. Così, 
mentre ci si addentra nel-
la bellezza della Spagna, 
Miranda insiste costrin-
gendo il visitatore a pen-
sare sul lungo viaggio che 
il cibo compie per arriva-
re sulle nostre tavole. E 
non solo in senso pratico: 
un viaggio che vuol dire 
anche spostamento dei 
processi sociali e culinari 

di un alimento. Un viag-
gio che il cibo non fa da 
solo, ma accompagnato 
da una valigia che ne con-
tiene il fardello della me-
mora, della cultura, della 
storia e del simbolismo. Il 
tutto con il sostegno del-
le composizioni musicali 
originali di Pablo Salinas 
per viaggiare anche at-
traverso la diversità mu-
sicale della Spagna e le 
sue influenze.  Da vedere.   
Per riflettere.



Primo Piano

Oltre centomila piastrelle colorate donano nuova linfa alla Torre Arcobaleno, simbolo 
per troppo tempo dimenticato dalla città. Una riqualificazione che è un omaggio 
a Milano e ai suoi visitatori. Anche questo è l’effetto Expo

La torre era una struttura 
che pescava l’acqua 

per portarla ai treni a vapore 
della Stazione Garibaldi. 

Ora salva Milano dal grigiore.
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L’effetto Expo sta 
facendo bril-
lare Milano di 
una luce che, ai 

piedi della Madonnina, 
non si vedeva da tempo. 
Per rendersene conto, 
basti dare un’occhiata 
alla Torre Arcobaleno, 
la cui restaurazione è 
stata tenuta a battesimo 
martedì scorso. L’opera 
è stata portata a termi-
ne in 71 giorni grazie al 
lavoro di 37 addetti, e si 
inserisce nel progetto 
Wonderline, sviluppato 
da Original Designers 
6R5 Network che da anni 
collega al tema del colore 
iniziative d’arte e archi-
tettura. La struttura nel 
1964 fu effettivamente 

creata come torre pie-
zometrica, una grande 
cisterna che pescava l’ac-
qua da un fondo e la de-
stinava alle locomotive 
della Stazione Garibaldi. 
Quando gli ultimi treni a 
vapore furono rottamati, 
nel ’73, rimase attiva per 

una decina d’anni con il 
ruolo di portare acqua ai 
vari servizi della stazio-
ne. Poi più nulla, fino a 
Italia ’90. In occasione 
dei Mondiali di calcio 
ci fu una prima rigene-
razione e la facciata di 
cemento fu rivestita da 

centomila piastrelle co-
lorate. Da allora le ven-
ne dato il nome di Torre 
Arcobaleno. A 25 anni da 
quel primo intervento, 
il degrado era tornato 
prepotentemente. Oltre 
5000 piastrelle erano sta-
te rovinate, la parte infe-
riore era diventata gial-
lognola per la polvere 
di ferro alzata dai treni, 
mentre quella superiore 
era oscurata dal grigio 
dello smog. Un graffito 
nella parte bassa comple-
tava il quadro. 
Ma oggi, nell’anno 
dell’Expo, la torre è tor-
nata arcobaleno per di-
segnare uno squarcio lu-
minoso nella Milano che 
ospita il mondo.

UNA TORRE COLORA MILANO
Torna a nuovo splendore la Torre Arcobaleno. Creata nel ’64, era ormai lasciata al degrado 
dopo il primo restyling per i mondiali di Italia ’90, il suo restauro riqualifica Porta Garibaldi
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Anche i bambini firmano la loro Carta di Milano, il documento che Expo 2015 lascia  
in eredità agli adulti di domani per uno sviluppo sostenibile e un’alimentazione corretta

Un’eredità per 
le generazioni 
future. Ecco 
la missione di 

Expo 2015. Proprio in 
quest’ottica si inserisce 
la Carta di Milano dei 
bambini, presentata 
lunedì scorso all’Espo-
sizione Universale e il 
cui motto è “Cibo buono 
per tutti”. «Expo Milano 
2015 è costruita a misu-
ra di famiglie e bambini 
- ha dichiarato Giuseppe 
Sala, Commissario Uni-
co di Expo delegato del 
Governo – per questo 
il tema educativo deve 
partire dai più piccoli, 
che costituiscono un tas-
sello fondamentale per 

il nostro 
f u t u r o » . 
La Carta, 
rivolta ai 
b a m b i n i 
tra i 5 e i 
13 anni, 
è stata re-
a l i z z a t a 
grazie alla 
Fondazio-
ne Feltri-
nelli e La-
boratorio 
Expo e 
divisa in 
tre sezio-
ni sotto 
la guida 
scientifica di Salvatore 
Veca e molti altri colla-
boratori. Spiega con un 

l i n g u a g -
gio sem-
plice e 
tanti dise-
gni colo-
rati i con-
cetti base 
del do-
cumento 
che vuole 
e s s e r e 
e r e d i t à 
culturale 
dell’Espo-
s i z i o n e 
Universa-
le: diritti 
e impe-
gni che 

i cittadini e le imprese 
possono sottoscrivere 
per trovare soluzioni 

comuni per risolvere i 
problemi legati al cibo 
e alla malnutrizione. Il 
documento si apre con 
una citazione di Gianni 
Rodari: «Quanto pesa 
una lacrima? Dipende: 
la lacrima di un bam-
bino capriccioso pesa 
meno del vento, quella 
di un bambino affamato 
pesa più di tutta la ter-
ra». Ma si parla anche di 
responsabilità dei bam-
bini, perché saranno gli 
adulti di domani e allo-
ra è bene che compren-
dano alla perfezione la 
sfida globale dell’Expo: 
attenzione massima agli 
sprechi e sensibilità ver-
so il riuso.

IL FUTURO PARTE DA QUI

www.carta.milano.it
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C’è un Expo 
fuori dalle 
luci, dalle 
t e l e c a m e -

re, dalla folla del cardo 
e del decumano della 
grande spianata di Rho. 
È quello che si svolge a 
poche centinaia di metri 
dal sito dell’Esposizio-
ne, a Cascina Merlata, 
in sette modernissimi 
palazzi dalle facciate 
colorate e fra i 10 e i 15 
piani d’altezza. È l’Expo 
Village, la casa di un mi-
gliaio di delegati di 71 
Paesi diversi, che parte-
cipano all’evento. Luogo 
inaccessibile, recintato 
come un condominio 
esclusivo, il villaggio ha 
una vita propria, scandi-
ta dagli orari del vicino 
Expo, a cui è collegato 
da una grande passe-
rella bianca, che passa 

sopra l’autostrada Mila-
no-Torino. 
Al mattino, dal portone 
di acciaio escono a frotte 
i delegati, spesso vestiti 
coi costumi nazionali, 
incamminandosi verso 
il sito espositivo in una 
colorata processione 
che risuona di accenti 
di ogni continente. Un 
flusso ininterrotto per 
un’ora, che si inverte, a 
sera, quando i padiglio-
ni di Expo si chiudono. 
Con le sue architettu-
re moderne, con i suoi 
grandi spazi, l’Expo Vil-
lage ricorda un villaggio 
olimpico in sedicesimo, 
con aree comuni - dalle 
lavanderie all’ambulato-
rio, al luogo di preghie-
ra multiconfessionale 
- dove gente di culture 
e tradizioni diverse si 
mescola. Accade anche 

nella modernissima pa-
lestra, dove si possono 
vedere belle kazake cor-
rere sui tapis roulant a 
fianco di aitanti svizzeri 
tedeschi, oppure atletici 
delegati caraibici sfidare 
nelle flessioni gli omolo-
ghi cinesi. Una diversità 
impegnativa da gestire, 
per questo il Village è 
stato affidato da Expo 
alla Fondazione Colle-
gio università milanesi, 
che vanta un’esperienza 
pluridecennale nell’ac-
coglienza di studenti, 
anche stranieri. Fonda-
zione che ha organizza-
to una reception con 12 
giovani laureati in lin-
gue, aperta notte e gior-
no, dove si parlare ara-
bo, cinese, russo, oltre 
che spagnolo, inglese e 
francese, e anche uno 
sportello di mediazione 

culturale, per prevenire 
le tensioni interetniche 
e religiose. Per adesso, 
dicono all’Expo Village, 
nessun problema, anzi 
lo sportello è servito a 
sensibilizzare lo staff e 
quindi, tramite la recep-
tion, anche gli ospiti, sul 
Ramadan in corso, che 
coinvolge alcune centi-
naia di ospiti islamici, 
provenienti soprattutto 
dai paesi del Golfo. For-
se anche, per questo, a 
sera, dopo il tramonto, 
nell’area relax del vil-
laggio, quando la dele-
gazione del Qatar offre a 
tutti Balaliat, un piatto a 
base di riso, pollo, carda-
momo, e thè allo zaffe-
rano, si uniscono spesso 
delegati di altri Paesi. 
Nutrire il pianeta, come 
dice lo slogan di Expo, 
anche di tolleranza.

primo piano

IL MONDO IN UN VILLAGGIO

C’è un villaggio a Rho dove si mescolano culture e abitudini di 71 Paesi. È la casa dei delegati. 
Qui si parla italiano, francese, inglese, tedesco, spagnolo,  russo, cinese, arabo...  e ci si capisce

di Lucio Lavrans
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Made in Italy

Gualtiero Marchesi
Ambassador Expo.

“Basta che questo Paese lo voglia ed è capace di saltare qualsiasi ostacolo. 
Ricominciamo, oggi, a saltare gli ostacoli che abbiamo di fronte e tutti, 
noi per primi, ritroveremo l’Italia che si fa rispettare, forse anche temere»
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IL RIVOLUZIONARIO

Primo a ricevere le 
Stelle Michelin in 
Italia (nel 1985) e 
primo a rifiutare 

il giudizio delle guide 
più famose del mondo 
culinario (nel 2008). Lo 
chef Gualtiero Marche-
si, milanese doc, è nato 
nel 1930 nell’albergo 
“Mercato” dei genitori. 
Dopo aver girato mezzo 
mondo, apre il suo pri-
mo ristorante nel 1977 
in via Bonvesin de la 
Riva a Milano. Dove solo 
un anno fa ha inaugu-
rato l’Accademia Gual-
tiero Marchesi. Un po’ 
un “ritorno al futuro” 
per lui. Oggi, in veste 
di Ambassador di Expo 
2015, ha dichiarato che 
l’esposizione universale 
«è una grande occasio-
ne per dimostrare quel-
lo che possiamo fare. 
Sottolineo “possiamo”, 
perché basta che questo 
Paese lo voglia ed è ca-
pace di saltare qualsiasi 
ostacolo. Ricomincia-
mo, oggi, a saltare gli 
ostacoli che abbiamo 
di fronte e tutti, noi per 

primi, ritroveremo l’Ita-
lia che si fa rispettare, 
forse anche temere». 
A Metro confessa che 
«tanti ci vanno solo per 
lo “spettacolo”, e a me 
sembra solo una fiera. 
Per realizzare qualcosa, 
bisognerebbe decidere 
cosa fare di questo Pia-
neta. Noi possiamo fare 
poco, forse solo la rivo-
luzione». 
Marchesi fa parte delle 
principali associazioni 
mondiali che promuo-
vono l’alta cucina: Les 
Grandes Tables du Mon-
de, Les Grands Chefs 
Relais & Chateaux, Le 
Soste. E spiega che «tutta 
la cucina è alta, quando 
è fatta bene. Certo, se si 
usano le materie prime 
costose come il caviale 
o le aragoste, hanno un 
costo elevato. Ma qual-
cuno si è inventato la 
cucina pop: hanno fatto 
una formula con ele-
menti per i quali non si 
spende tanto. In fondo 
basta eliminare le cose 
costose. Ma se sappia-
mo rispettare la materia 

Gualtiero Marchesi, Ambassador di Expo 2015, va oltre le apparenze dell’Esposizione universale :  
“Per realizzare qualcosa, bisognerebbe decidere cosa fare di questo Pianeta.  

Noi possiamo fare poco, forse solo la rivoluzione”. E lui, la sua, la sta facendo da sempre
    di Francesca Guinand
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prima, la semplicità è la 
prima cosa». Rispettare 
la materia è un mantra 
per il primo chef stellato 
d’Italia. Anche per que-
sto Marchesi dichiara di 
amare così tanto la cu-
cina giapponese: «Adoro 
il Giappone - confessa lo 
chef a Metro - per il sem-
plice motivo che sanno 
rispettare la materia 
prima, il cibo. Noi non 
dobbiamo fare la cucina 
giapponese, ma impara-
re da loro a fare quello 
che fanno: la semplicità 
vuol dire esaltare i cibi» 
spiega lo chef. Il legame 
con il Paese asiatico ed 
il Maestro è ormai con-
solidato. Oltre ad aver 
aperto ristoranti laggiù, 
nell’ambito del suo im-
pegno come Ambassa-
dor di Expo, Marchesi 
ospiterà il prossimo 12 
e 13 luglio nella sua Ac-
cademia e nel ristorante 
Il Marchesino alla Sca-
la l’evento “Cucine del 
mondo”: un corso e una 
degustazione con i mae-
stri di Ginza sushi Kou, 
due stelle Michelin, e i 
professori dell’Accade-
mia Hattori. Ma la sua 
passione per la cucina 
semplice e rispettosa 
delle materie prime, non 
va di pari passo con la 
moda diffusa in Italia in 
questo momento per la 
“cucina del benessere”. 
«Socrate diceva: “il cibo 
sia la tua medicina”. 
Ma questa moda per la 
cucina del benessere di 

oggi non la condivido, 
perché se ne parla solo. 
Se il cuoco si rendesse 
prima conto che deve 
conoscere la materia e 
non distruggerla, sare-
mo già avanti. Il cuoco 
deve cucinare in manie-
ra corretta, e non deve 
fare pasticci. Poi il clien-
te anche deve sapere 
cosa mangiare» riflette 
lo Chef. Che continua: 
«Anche tutto questo par-
lare di cucina a Km 0, 
che vuol dire? Il pesce di 
acqua salata ha un sapo-
re diverso, ma non dob-
biamo snobbare il pesce 
di lago. La nostra è una 
cucina microclimatica, 
non a Km 0. Perché è il 
microclima che detta 
quello che dobbiamo 
mangiare. Adesso anche 
in montagna vogliono 
il pesce di mare, ma ci 
sono i gamberi di lago 
qui sul lago di Como 
vicino Milano, che sono 
buonissimi». Lo Chef 
Marchesi per la sua ri-
cetta dedicata ad Expo 
2015 ha scelto il gra-
no, perché lo ama: 
«Ognuno di noi 
ha un antenato 
che zappava la 
terra e aspet-
tava i frutti 
come si 
a t t e n d e 

un figlio. Cacciare può 
essere eccitante, ma col-
tivare ci fa sentire meno 
indifesi. I greci usavano 
una bellissima metafo-
ra, chiamando gli uomi-
ni: mangiatori di pane, 
il contrario di bruti. An-
che se furono gli arabi a 
inventare i maccheroni, 
la pasta è l’ingrediente 
che più ci caratterizza». 
Quindi per Expo ha cre-
ato la ricetta “I trucioli 
di Marchesi allo zaffera-
no”. Il Maestro si è ispi-
rato all’amico Maurizio 
Riva, grande imprendi-
tore del legno. Il trucio-
lo non è altro che una 
conchiglia incompiuta, 
una spirale aperta che si 
può anche gustare, e da 
residuo, da rifiuto,si tra-
sforma in una scultura, 
che ricorda la corolla di 
un fiore o una rosa del 

deserto. Arte 
nel piatto, 
insomma. 
In perfetto 
stile Mar-
chesi.    

la ricetta

Il piatto    
per Expo
I TRUCIOLI 
DI MARCHESI 
ALLO ZAFFERANO

Ingredienti 
per 4 persone:
- gr. 320 trucioli
- gr. 80 burro
- gr. 20 riso crunchy
   nero
- gr. 1 zafferano 
   in stigmi
- gocce di limone
- sale fino

Mettere lo zafferano 
in infusione in poca 
acqua calda per 20 mi-
nuti. Sciogliere il bur-
ro in una casseruola a 
fuoco basso per evita-
re che sfrigoli, aggiun-
gere alcune gocce di 
limone, aggiustare 
di sale ed emulsio-
nare con l’infusione 
di acqua e zafferano; 
tenere in caldo. Cuo-
cere i trucioli di pasta 
in abbondante acqua 
salata fino a cottura, 
scolare, condire con 
la salsa allo zafferano, 
impiattare preferibil-
mente su un piatto 
nero, cospargere con i 
chicchi di riso crunchy 
nero e servire.
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Artigianale eppu-
re hi tech, con i 
piedi saldi nella 
tradizione e lo 

sguardo già spinto verso 
il futuro. Il padiglione 
del Giappone è lo spec-
chio fedele di uno dei 
Paesi, e delle culture, 
più affascinanti di tutto 
il pianeta. E sabato 11 lu-
glio sarà ancora più sfar-
zoso, vestito a festa per 
celebrare il National day 
nipponico all’Expo. Una 
data imperdibile per 
visitare una delle strut-
ture più belle dell’in-
tera Esposizione: una 
struttura composta da 
diciassettemila pezzi di 
legno incastrati tra loro 
in modo da lasciar pe-
netrare la luce del sole, 
ospita un ristorante da 
dieci tavoli sedendosi ai 
quali è possibile fare un 
pranzo virtuale. Il cibo, 
infatti, appare sul pia-
no del tavolo con una 
spiegazione delle sue ca-
ratteristiche. È proprio 
questa l’idea alla base 

di tutto, proporre la pro-
pria cultura alimentare 
come esempio di nutri-
mento sano, sostenibile 
ed equilibrato, come mo-
dello per alleviare i pro-
blemi mondiali relativi 
alla fame e all’ecologia. 
Allo stesso tempo, è la 
giusta occasione per ri-
lanciare l’immagine del 
Paese dopo il terremoto 
del 2011. Il governo lavo-
ra dal 2005 per educare 
le famiglie alla consape-
volezza alimentare e si 
sta impegnando per far 
riconoscere dall’Unesco 
la propria dieta come 
patrimonio dell’umani-
tà. Il tutto alla propria 
maniera, una fusione tra 
tradizione e modernità, 
rispetto dell’ambiente 
e perfezione estetica. 
Il padiglione si estende 
su 4.170 metri quadri, 
costruito con materiali 
naturali come bambù e 
legno, tutto integrato da 
tecnologie informatiche 
e sistemi per il risparmio 
energetico.

Mondo Expo

Un modello vincente
Diciassettemila pezzi di legno fanno da cornice 
a uno dei padiglioni più all’avanguardia dell’Expo 
che l’11 luglio celebra il National Day. Intanto la 
dieta made in Japan punta al riconoscimento 
Unesco come bene dell’umanità
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Una settimana che vede protagonista 
il Cluster Cereali e Tuberi conuna serie 
di iniziative e National Days. E mentre 
Expo Milano 2015 si prepara alla 
giornata del Giappone, l’Azerbaijan 
dà spettacolo.

a cura di Alanews e Metro

Come nasce il Grana Padano

L’INDEPENDENCE DAY ALL’EXPO
Gli Stati Uniti festeggiano il 4 
luglio il loro 239° compleanno 
e lo fanno alla grande anche 
intorno al loro padiglione 
di Expo. Si inizia alle 10 con 
l’alzabandiera 
all’Expo Center per 
poi continuare con 
la parata lungo 
il Decumano dei 
Trojans, la banda 
della University of 
Southern California 
con tanto di cheer-
leaders. Per tutta la 

giornata la terrazza del Padi-
glione USA si trasformerà in 
un grande picnic con giochi, 
dolci e intrattenimenti vari in 
salsa a stelle e striscie.

#500DAY

Il cinquantesimo compleanno della 
Fiat 500 inizia a Expo dove gli Stati 
Uniti brindano con il loro partner 
commerciale ma continua al Parco 
Sempione per tutta la giornata di 
sabato 4 luglio con una grande festa 
con artisti di strada, tanti ospiti e i DJ 
di Radio 105. 
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IL GIORNO DI HAITI, CONDIVIDENDO L’EREDITÀ
Una settimana 
densa di eventi 

quella al Cluster dei 
Cereali e Tuberi. A 

fare la sua parte è 
anche la Repubblica 
di Haiti che il 10 

luglio festeggerà il suo 
National Day. Tra parate 

d’onore, balli in costume 
tipico e degustazioni per 

i visitatori, l’incantevole 
terra presenta al mondo il 

suo mesaggio per qusto 
Expo: valorizzare 

l’eredità storica dei 
nativi americani 

legata alla 
cultura dei 

cereali e dei tuberi che rappresentano 
la ricchezza dell’alimentazione degli 
oltre 10 milioni di persone che popola-
no il paese caraibico. Ma non solo, Haiti 
vuole condividere questa eredità con 
coloro che visitano l’Esposizione Univer-
sale e che, a loro volta, possono arric-
chirla attraverso una chiave di lettura 
personale. Per questo nel Cluster mette 
in mostra i sistemi trovati per coniugare 
la tradizione culturale con l’innovazio-
ne, grazie agli sforzi che il governo sta 
attuando per migliorare la qualità e la 
quantità della produzione di cereali e 
tuberi. Il tutto in un padiglione su due 
piani dove prende vita un ensemble di 
tradizioni e sapori che affonda le sue 
radici nella cultura francese e spagnola, 
passando per il continente africano. 

La festa del Burundi

È fissata per il 5 luglio al Cluster 
del Caffè il National Day del 
Burundi che, il primo luglio 
ha festeggiato la sua gior-
nata dell’indipendenza 
ottenuta nel 1962.

ALL’EXPO A NUOTO

Lo scorso anno Ernst 
Bromeis, 47enne dei 
Grigioni, ha impiegato 
44 giorni per nuotare 
i 1247 chilometri dalla 
sorgente del Reno al suo 
sbocco nel Mare del Nord. 
L’impresa di quest’anno è 
sicuramente di dimensioni 
più umane: lo svizzero 
parte il 7 luglio da Locarno 
per raggiungere a nuoto 
l’Expo attraverso il Lago 
Maggiore, il Ticino e il Naviglio. Il per-
corso, nei piani di Bromeis, dovrebbe 
richiedere un paio di giorni e pertanto 
il suo arrivo nei pressi dei Expo è atteso 
per giovedì 9 luglio

Miss Haiti Universe: la bellezza a Haiti è di casa.
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Dalla mattina 
fino al calare 
del sole, Expo 
è un evento da 

vivere a 360 gradi. Per-
ché all’ora del tramonto 
arriva l’appuntamento 
più cool con l’aperitivo 
dell’Esposizione a rit-
mo di musica. proprio 
così, a luglio si inaugura 
l’happy hour che, tutti 
i giorni dalle 19.30 alle 
21.00, allieterà le serate 
degli ospiti del polo fie-
ristico di Rho. La loca-
tion è il Cluster Cereali 
e Tuberi, senza ombra 
di dubbio uno dei più 
festaioli dell’Esposizio-
ne. Ovviamente, oltre 
ai cocktail, sarà possi-

bile assaggiare le preli-
batezze del buffet. Ma 
non finisce qui, perché 
i conduttori musicali di 
Radio2 si alterneranno 
alla consolle per i Dj 
set di accompagnamen-
to. Ogni protagonista, 
una proposta differente. 
Elisa Bee, ad esempio, 
porterà le sue commi-
stioni di tempi e spazi 
diversi: miscele House, 
sapori Techno, passato, 
contemporaneità e fu-
turo, mentre Gianluca 
Quagliano, intratterrà 
i visitatori di Expo con 
l’energia dell’hip hop. E 
poi c’è il guru dell’elet-
tronica, Lele Sacchi, pro-
tagonista delle consolle 

non solo italiane da oltre 
vent’anni che è anche 
uno dei più fulgidi esem-
pi di vero suono globa-
le. Ma tra i Dj più attesi 
c’è anche Carlo Pastore, 
conduttore di Babylon, 
in onda il sabato e la do-
menica alle 21.00. Pasto-
re, secondo cui la musi-
ca è cibo per l’anima, si 
troverà particolarmente 
a suo agio nel contesto 
dell’Expo. Matteo Bor-
done aprirà ai visitatori 
dell’Expo il suo spazio 
domestico, familiare, 
invitando il pubblico ad 
accomodarsi per ascol-
tare musica e storie. Lo 
spettacolo sta per ini-
ziare, non vi resta che 

mettervi comodi, l’unica 
cosa di cui dovrete pre-
occuparvi è la scelta del 
drink da accompagnare 
ai vassoi da cui potete 
servirvi. Mentre dome-
nica 5 luglio, dalle 15 
alle 18, l’appuntamento 
è con lo show cooking 
del cluster Cereali e Tu-
beri. Debora Cantarut-
ti, Clara Granatieri e la 
chef Laura Farassino ci 
accompagneranno in un 
percorso chimico-gastro-
nomico che ha per tema 
la centralità dei cereali 
dall’antipasto al dolce. 
L’obiettivo è riscoprire 
il valore dei cereali inte-
grali e dei semi antichi 
in chiave molecolare.

Scatta l’ora dell’aperitivo
Tutti i giorni dalle 19 alle 21, gli speaker di Radio2 curano il Dj Set che accende l’happy hour dell’Expo. 

E tra musica, balli e cocktail, nel cluster più trendy del polo espositivo la notte si fa piccola
    di Flavio Di Stefano

Cluster 
cereali e tuberi
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LO STUPORE DELLA PERLA DEL CAUCASO 
un padiglione di effetti speciali

L’Azerbajian, dopo i recenti Giochi Europei di Baku, non do-
vrebbe più stupirci con i suoi incredibili effetti speciali. Ma 
per il suo Nationa Day prevediamo di doverci ricredere. 
Già guardando il padiglione si capisce che stupire è la cosa 
che gli riesce meglio. Un susseguirsi di spettacolari sor-
prese aspetta il visitatore che viene invitato a seguir eun 
percorso che si snoda attraverso tre sfere di vetro su più 
livelli e che siboleggiano le tre diverse biosfere: i paesag-
gi, le 9 zone vlimatiche azerbaijiane e la cultura tradizio-
nale mista a innovazione. Non a caso il suo messaggio per 
Expo 2015 è “Azerbaijan - Treasure of Biodiversity”. I tre 
livelli sono collegati da scale mobili, a sottolineare cone il 

paese abbia da sempre svol-
to la funzione di ‘ponte’ fra 
Nord e Sud, Est e Ovest del 
mondo. E al centro, le mille 
lamelle di legno, rappresen-
tano un albero capovolto. 
Inutile dire che tra tutto 
questo ci si muove su alta 
tecnologia, tra i sorrisi dei 
delegati che con l’ospitalità 
tipica dell’Azerbajian invita-
no a gustare piatti locali e 
ammirare le bellezze del po-
sto sui dispositivi che spun-
tano tra le quinte di una stu-
pefacente scenografia. 

ALLA SCOPERTA 
DELL’ETNA
Dal 6 al 19 luglio, all’interno 
del cluster Bio-Mediterraneo 
saranno protagonisti i pro-
dotti del vulcano siciliano: il 
vino tipico dell’ Etna, l’arancia 
rossa, il fico d’ India, il pistac-
chio, l’ olio, le mele dell’ Etna 
e tutti i prodotti d’eccellenza 
dell’area etnea. Da gustare 
anche con gli occhi.
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IL SONGKRAN 
FESTIVAL

Domenica 5 luglio il pa-
diglione della Thailan-
dia permette di rivivere 
le cerimonie che vanno 
in scena nei giorni del 
capodanno (a inizio 
aprile) a Bangkok quan-
do celebrano bellezza, 
gratitudine e felicità 
attraverso l’acqua. Le 
bandiere dello Zodiaco, 
il bagno del Buddha, la 
danza tradizionale con 
le canne di bambù, il 
tutto accompaagnato 
dai dolci della cucina 
thai e dalle immanca-
bili ‘battaglie’ a suon 
di spruzzi e secchiate 
d’acqua.

UN MARTEDÌ A TUTTA BIRRA

È la “Birra Ufficiale di Padiglione Italia”, riconosciuta dalla 
Regione Lombardia come prodotto tipico lombardo in qualità 
di Birra della Valganna e il suo marchio è presente da oltre 
140 anni. Parliamo del Birrificio Angelo Poretti che,  martedì 
7 luglio, presenterà  “Angelo Pale Ale”. Un gusto velatamente 
speziato che si completa con i sentori floreali conferiti dal 
luppolo dando vita ad una brillante commistione di profumi. 
Per le 6 degustazioni previste dalle 13 alle 18 (una ogni ora) il 
birrificio ha ascelto di ‘unire l’Italia’ propomemdo abbinamenti 
con prodotti selezionati da Alma, scuola internazionale di 
cucina italiana, come il capocollo pugliese di Martina Franca 
e il formaggio stagionato di capra dell’alta valle molisana del 
Biferno.

LA SVIZZERA TRA
SPORT E SALUTE 

Si parla di attività spor-
tiva, nutrizione e salute, 
mercoledì 8 luglio alle 16 
al Padiglione Svizzero e 
a parlarne sono relatori 
d’eccezione come l’ex-at-
leta Fiona May, due 
argenti olimpici e due 
ori mondiali nel Salto in 
Lungo e ora coordinatrice 
della Commissione della 
FIGC per l’integrazione 
e la lotta al razzismo, e 
Luca Gatteschi, medico 
nutrizionista della Nazio-
nale di Calcio.
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UN VIGNETO IN CITTÀ

Non è una favola, ma un 
evento visibile fino al 
10 settembre in Piazza 
Sant’Ambrogio. Qui c’è 
il Milano Wine Garden, 
un luogo di incontro, un 
vigneto nel centro della 
città, con varietà e siste-
mi di colture diversi che 
offrono una visione di-
retta del sistema di col-
tivazione delle viti e del-
la produzione del vino 
in Italia. All’interno un 
bistrot, un bookshop e 
un’enoteca. Aperto fino 
alle 23,30.

BAR TO BAR

N      o, non è un itine-
rario da un bar 
all’altro, ma un 
percorso enoga-

stronimico d‘eccellenza 
che attraversa le Langhe 
passando tra le colline 

vitate e il fiume Tanaro 
alla scoperta dell’area del 
Barbolo prima e di quella 
del Barbaresco poi. Borghi 
incantati, castelli arrocca-
ti sulle sommità delle col-
line, gioielli ricchi d’arte e 

cultura mischiati al profu-
mo del vino sono i regali 
di questo viaggio in un 
territorio che appare sen-
za  senza tempo. Si inizia 
dalle colline del Barolo, 
il “re dei vini” dove, tra i 
filari, svettano  castelli e 
fortezze medievali, come 
i castelli di Serralunga, di 
Barolo, di Roddi, di Casti-
glione Falletto, di Grinza-
ne Cavour, residenza dello 
statista e produttore di 
vini Camillo Benso, con-
te di Cavour. Da qui si va 
nell’Alta Langa, a confine 
con la Liguria. È la parte 
più selvaggia e impervia 
del territorio, dove le col-
line sono troppo alte per 
permettere la coltivazione 
della vite; per questo sono 
caratterizzate da noc-
cioleti, pascoli e boschi. 
Poco oltre il panorama si 
distende per dar spazio 
ai vitigni del Barbaresco, 
grande e nobile vino di 
territorio. Così, tra scorci 
mozzafiato, cantine e bot-
teghe, il viaggio prosegue 
dolce, interrotto da gusto-
se soste nelle cucine locali  
dove assaggiare, perché 
no, prodotto d’eccellenza 
delle Lanche: il tartufo 
bianco.

Un percorso per intenditori quello che si snoda nelle Langhe  
andando dal Barolo al Barbarbaresco. Sette tappe in 124 chilometri 

da scoprire girovagando, tra vigneti e castelli

Credit Photo: Archivio -Ente Turismo Alba Bra Langhe Roero.



24 4 luglio 2015 sezione

32,50

350,00

22,70

EXPO_PG:Layout 1  7/1/15  7:44 PM  Page 1



32,50

350,00

22,70

EXPO_PG:Layout 1  7/1/15  7:44 PM  Page 1

Settimana 
dal 4 luglio  
   all’11 luglio

Cosa

Spezie 
e libri 
dal mondo

Dal 10 al 13 luglio

Archivio Dedalus 
Via Pietro 
Custodi, 18

Conoscere il mondo 
attraverso l’aroma 
delle spezie e 
la letteratura, 
Questo si propone 
l’Associazione 
Dedalus che, ogni 
giorno, incontrerà 
il pubblico per 
raccontare i diversi 
Paesi in un viaggio 
tra spezie, libri di 
poesia e materiali 
provenienti dai 
diversi continenti. 

&Dove

Street Art  
quando il museo è a cielo aperto

C’è tempo fino al 31 luglio per 
ammirare le opere di nove 
artisti internazionali che han-
no realizzato il primo grande 
evento di Street Art a Milano, 
tanto da ottenere non solo il 
patrocinio del Comune, ma 
anche uno spazio comunale 
(l’hangar di Via Amari, dove 
si può vedere un iterno del 
francese C215) dedicato all’i-
niziativa. Ma la Street Art non 
si è fermata qui, anzi. Oltre a 
quella di Via Amari, infatti, 
è stata allestita una mostra 
presso l’Istituto Cervantes con 
i lavori degli spagnoli Sam3 

e Borondo. Quest’ultimo ha 
anche realizzato un’opera per 
la facciata dell’istituto, visibile 
da Via Dante. E altre tre zone 
chiave di Milano sono state 
‘occupate’ dall’arte. Si tratta di 
piazza dell’Ateneo Nuovo dove 
è stata realizzata un’installa-
zione di Edoardo Tresoldi su 
una parete di Borondo, di via 
Simoni a Quarto Oggiaro dove 
un’intera facciata è stata dipin-
ta dall’inglese Never2501, e di 
via Vittani dove si è cimentato 
Max Rippon.
Gli altri artisti presenti sono 
Atomo, BR1 e Sten Lex.

Alla Galleria 
Maroncelli 
una mostra di 
singolare be-
lezza: “Furtiva 
e selvatica 
come una cer-
va. Capolavori 
dell’Arte Irregolare italiana”. Un omaggio alla città di Milano 
in occasione dell’Expo 2015, per contribuire al messaggio 
“nutrire” il pianeta, con il cibo dell’anima che l’Art Brut sa 
offrire in una collettiva di sette maestri italiani dell’Arte 
Irregolare: Umberto Bergamaschi, Curzio Di Giovanni, Pietro 
Ghizzardi,Agostino Goldani, Tarcisio Merati, Franca Settem-
brini e Carlo Zinelli. In via Maroncelli, 12

Palazzi colorati, 
istallazioni sorpren-
denti, hangar come 
gallerie d’arte. Ecco 
la Street Art che in-
vade Milano. Come 
pure farà la musica 
con i grandi concerti 
di Tiziano Ferro a 
San Siro e il blues di 
Treves e la sua Band 
a Carroponte. 
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Quand l’arte è irregolare

Tresoldi e Borondo
Bicocca 

Nella foto in alto: 
Never2501 
via Simoni 
(Quarto Oggiaro)

C215 
indoor Via Amari 

Il terzo paradiso

Inizia il giorno 8 un evento artistico 
unico nel suo genere: Alma Mater, 
la nuova straordinaria creazione 
multimediale di Yuval Avital. Una 
scena allegorica di 1.200 metri 
quadrati con una foresta di 140 
altoparlanti che unisce tradizione, 
tecnologia, arte, suono, design 
e artigianato che evoca l’antico 
simbolo femminile della maternità. 
Un viaggo verso “Il Terzo Paradiso”, 
che si snoda attraverso il legame tra 
passato, presente e futuro.
Fabbrica del Vapore 
Via Procaccini, 4
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FLUORUN, LA CITTÀ SI ILLUMINA
Non stupitevi se venerdì 10 luglio parco 
Sempione brillerà di mille colori: è la Fluo-
Run, la corsa ‘illuminante’ all’interno del 
parco milanese. Armanti di T-shirt,cappel-
lini, occhiali, braccialetti, laser, torce, tutto 
rigorosamente fluoresecente, i runner 
porteranno a termine il loro percorso (da 
9- 8,2 -7,5  o 6,4 km.)   tra mille bagliori, 
musica, dj set, show, intrattenimenti e 
tanto divertimento. L’appuntamento è alle 
20 di venerdì a parco Sempione (partenza 
alle 21) e, dopo la corsa, runners e spetta-
tori saranno i protagonisti del Fluo Party. 
Per informazioni: www.fluorun.it

Al 2 di Corso Ve-
nezia, nel cuore 
di Milano, una 
grande mostra: 
“Football Heroes 
- Storie di cal-
ciatori”. Palloni, 
maglie, tute, 
scarpe apparte-
nute a sportivi 
leggendari che 
hanno reso 
grande il calcio 
nel mondo.

ANDAR PER FARFALLE E... CAPRIOLI
Una domenica in bicicletta nell’Oasi WWF 

Due ore di pedalate rilassanti immersi nel verde. La-
sciarsi la città alle spalle e addentrarsi nelle campagne. 
Una visita  all’antico mulino sull’Olona, un’altra sosta al 
fontanile, al Castellazzo presso l’antica corte a ridosso 
della villa Simonetta Scheibler e a Palazzo Calderara a 
Vanzago. Così, una pedalata dietro l’altra, domenica 5 
da Rho si arriverà  nell’Oasi protetta WWF di Vanzago 
dove, in un paesaggio quasi irreale, si incontreranno 
gli animali del bosco. Tra farfalle e caprioli, appunto.
Un evento Expo Bike a cura di Fiab Ciclobby.
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FACCIAMO IL GIRO DEL MONDO 
CON ACCHIAPPA LA PAPPA

Cos mangia il cammello? Cosa si è incastrato nei denti 
del coccodrillo? Di cosa è ghiotto lo scarabeo sterco-
rario? Le domande sono tante e sabato 4 al Museo di 
Storia Naturale si potranno trovare tutte le risposte 
grazie a una spettacolare e curiosa visita-gioco. Un 
giro del mondo, tra deserti e foreste tropicali, alla 
ricerca dei cibi preferiti dagli animali. 
L’appuntamento con “Acchiappa la pappa”, 
è sabato 4 luglio alle 11.30 in Corso Venezia 55.

STRAVAGANTI 
COLAZIONI AL SACCO
Usare la fantasia per preparare 
il bento, la tradizionale cola-
zione al sacco del Giappone, 
declinandola in tutte le culture 
del mondo. Un workshop 
entusiasmante che vedrà i 
piccoli impegnati a inventare, 
impastare e gustare le varie 
colazioni del mondo.
Fino al 19 luglio al MUBA 
Via Enrico Besana, 12E
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Il Giardino della Villa Reale di Milano  nasconde più di 
un segreto. E sabato 11 luglio i bambini saranno chia-
mati a scoprire tutto quello che ancora si nasconde 
nel grande parco. Tra tempietti, ruscelli e alberi del 
caffè si nasconde infatti un tesoro e, per trovarlo, c’è 
bisogno di risolvere indovinelli e raccogliere indizi, 
come un vero detecive. Ma, prima di tutto, è neces-
sario risolvere l’enigma dei Sette Savi e scoprire dove 
abita il Conte Ugolino. Un’impresa non da poco che 
solo i più piccoli potranno affrontare addentrandosi 
nel giardino segreto più bello di Milano, dove si entra 
solo accompagnati dai bambini. E, dopo la visita-gio-
co, merenda sull’erba tutti insieme!
Per info e prenotazioni: waamtours@gmail.com 

LA GRANDE
CACCIA LA TESORO
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Due serate da non perdere quelle di sabato 4 e domenica 
5 allo stadio San Siro di Milano. Dopo i sold out di Roma, i 
pienoni di Torino, Firenze e Bologna, Tiziano Ferro approda 
a Milano per due date da ricordare. Sì perchè oltre ai 30 
successi in scaletta, le oltre due ore di spettacolo regale-
ranno grandi emozioni. A cominciare dalla stupefacente 
scenografia in stile Broadway con gli 852 metri quadri di 
ledwall e giochi di luci e laser da far girare la testa, fino ai 
particolari meccanismi che permettono a Tiziano di volare 
soprendendo il pubblico. Al centro di tutto questo una 
costruzione emozionante di brani in scaletta, musicisti doc, 
ballerini selezionati a Londra e lui: un grande Tiziano Ferro. S
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Dal 13 al 30 luglio non prende-
te impegni: Padiglione Teatri 
vi aspetta con 58 spettacoli 
prodotti da 58 diverse compa-
gnie e 8 teatri milanesi in un 
unico cartellone. Un evento 
eccezionale che vuole raccon-
tare una Milano capitale dello 
spettacolo dal vivo. A dare il via 
agli spettacoli l’Opening Party 
del 13 luglio presso lo spazio 
Foyer del Franco Parenti.

SAVE THE DATE

A Carroponte di Sesto San 
Giovanni un appuntamento 
per intenditori. Sabato 4 
luglio torna con la sua Blues 
Band, Treves, il “Puma di 
Lambrate”, ineguagliabile 
pioniere del blues made in 
Italy. 

A TUTTO BLUES
TIZIANO FERRO RE DI SAN SIRO

UN PALCO GALLEGGIANTE 
per i Subsonica
Ancora pochi giorni per approfittare delle serate 
musicali sul palcoscenico galleggainte dei Na-
vigli. Il 19 infatti sarà la notte conclusiva della 
lunga serie di concerti live che, dalla chiatta 
attraccata sul Naviglio Grande,  hanno animato 
le acque di Milano con un mese di musica, arte, 
workshop ideato dalla Beck’s UNacademy Live. 
Ma prima del gran finale, il 5 luglio si esibiranno 
i Subsonica in un particolare e special unplugged 
set per apprezzare al meglio il loro ultimo lavoro.
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OPEN AIR
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LAKE
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ZONE ARIDE

BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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li L’Esposizione Universale è aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23.
La chiusura dei padiglioni espositivi 
avviene alle ore 19,00.  Restano 
comunque attive le aree ristoro. 

Il biglietto per lo spettacolo ALLA-
VITA! del Cirque du Soleil  non è 
valido come biglietto di ingresso per 
Expo ma consente l’accesso al solo 
spettacolo che si terrà presso l’Open 
Air Theatre. 
Per assistere allo spettacolo è neces-
sario essere in possesso del biglietto 
di ingresso per Expo Milano 2015, 
acquistato a data fissa (o convertito) 
per la stessa data dello spettacolo. 
All’interno dei singoli settori (A Blu, 
B Viola, C Giallo) i posti non sono 
pre-assegnati ma a seduta libera.

SETTORE A BLU	 35 euro
SETTORE B VIOLA	 30 euro
SETTORE C GIALLO	 25 euro

Per spostarsi da un punto all’altro del sito espositivo - che, lo ricordiamo, si 
estende su circa un milione di metri quadri - è disponibile la navetta gratuita 
People Mover. Con una frequenza di passaggi tra i 5 e i 7 minuti, il servizio 
sarà attivo dalle ore 09.00 alle ore 24.00 per tutti i 184 giorni del semestre 
espositivo. 
Dieci le fermate nei 5 km del perimetro: 
• FERMATA 1 	 (Accesso Ovest Fiorenza/Accesso Ovest Triulza)  
		  Zona arrivo/partenze metro, zona arrivo/partenze 	
		  stazione ferroviaria, parcheggio FieraMilano
• FERMATA 2 	 Expo Center, accesso corridoio Decumano
 • FERMATA 3 	 Cascina Triulza – padiglione della società civile, 	
		  Children Park
• FERMATA 4 	 Cluster Spices, Cluster Fruit and Legumes
• FERMATA 5 	 Padiglione Italia, Lake Arena, Parco della Biodiversità, 	
		  Cluster Biomediterraneum
• FERMATA 6 	 (Accesso Roserio) Navette per i parcheggi Arese –	
		  Trenno, Parcheggio Roserio, Taxi
• FERMATA 7 	 Collina mediterranea
• FERMATA 8 	 (Accesso Merlata) Future Food District, Open Air 	
		  Theater, Parcheggio Cascina Merlata, Taxi, Autobus
• FERMATA 9 	 Cluster Coffee, Rice, Cocoa
• FERMATA 10 	 Padiglione Zero

MUOVERSI ALL’EXPO - LA NAVETTA GRATUITA 
PEOPLE MOVER
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